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A TUTTI I COLLEGHI DIRIGENTI ISCRITTI E NON ISCRITTI
                                                            C O M U N I C A T O

Nell’incontro negoziale svoltosi il 1° ottobre c.a. presso il MEF sull’art. 3-comma 165-L. 350/03 il Coordinamento rappresentato al tavolo di contrattazione da Coordinatore Generale Mauro Nesta nel suo intervento ha puntualizzato quanto segue:
il vulnus sul piano delle relazioni sindacali provocato dalla parte politica Sott. Giorgetti che, in spregio della rappresentatività sindacale del nostro coordinamento e di altre sigle sindacali che difendono e tutelano la dirigenza pubblica, ha informalmente sentito e concordato con alcuni sindacati la suddivisione delle somme relative alla cartolarizzazione predisponendo, poi, un decreto a firma del Ministro che penalizza economicamente solo ed esclusivamente la dirigenza del Ministero.
Su questo punto, latente il Sottosegretario, abbiamo espresso il nostro risentimento al capo Dipartimento, dott.sa Baffi, invitandola a riferire al Sott. Giorgetti ed invitandola a non seguirne l’esempio nei tavoli di contrattazione salvo nostra denuncia ed azioni di tutela in sede giudiziale.
Sul merito del provvedimento sottoposto alle valutazioni sindacali abbiamo espresso la nostra adesione all’introduzione nello stesso del criterio meritocratico, abbiamo nel contempo richiesto l’uniformità dei criteri di distribuzione delle somme per tutti gli uffici del MEF e l’eliminazione delle sperequazioni tra centro e periferia verificatisi nel passato.

Abbiamo, altresì, richiesto di operare una riduzione della quota del 10% riservata ai dirigenti di prima fascia.
Abbiamo, inoltre,preteso la modifica del provvedimento attribuendo ai dirigenti di II° fascia la piena autonomia nell’attribuzione della quota premiale al personale dipendente.
La parte pubblica dopo la conclusione degli interventi sindacali si è ritirata per tre volte ed ogni volta ha prodotto elaborati diversi apportando modifiche al testo originario.
Alla fine si è uscito da una situazione di stallo su una proposta di mediazione del nostro coordinamento che lega a criteri definiti in sede centrale, in tempi brevi, con le OO.SS. l’attribuzione da parte del dirigente della maggiore somma premiale del 10%. in piena autonomia.

Due importanti obiettivi abbiamo raggiunto.  l’introduzione del sistema meritocratico all’interno del MEF e la responsabilizzazione della dirigenza attraverso la valutazione ai fini premiali,  del personale delle Q.F. da loro dipendente.

Meritocrazia e responsabilizzazione di tutti gli impiegati in particolare della dirigenza
all’interno della P.A. sono e continueranno ad essere i principi ispiratori della nostra attività sindacale e con questo provvedimento le OO.SS e l’amministrazione hanno iniziato,seppure con cautela, a percorrere questa strada col piede giusto.
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